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Attività della Soprintendenza in 
rapporto alla moda

All’interno della vasta attività istituzionale 
di catalogazione, gestione e 
valorizzazione dei patrimoni librari e 
documentari conservati nella  Regione  
Emilia-Romagna, la Soprintendenza ha 
avviato due importanti iniziative rivolte 
alla moda:

Catalogazione dei figurini di moda facenti 
parte della ricca Collezione del “Centro 
Studi e Archivio della comunicazione” 
dell’Università degli Studi di Parma 
(CSAC), accessibili dall’OPAC del 
Sistema Bibliotecario Parmense 
all’indirizzo: 

http://opac.unipr.it/SebinaOpac/Opac

Atti del Convegno Conservare il Novecento: 
le carte della moda. Atti del convegno, 
Ferrara, Salone internazionale dell’arte 
del restauro e della conservazione dei 
beni culturali e ambientali, Ferrara, 4 
aprile 2008, Roma, Associazione italiana 
biblioteche,  2009

Informazioni bibliografiche su opere a 
stampa, periodici e fotografie in 
rapporto alla moda, sono poi 
rintracciabili negli OPAC dei Poli  
afferenti al Servizio Bibliotecario 
Nazionale (Poli dell’Indice SBN) 
consultabili ai seguenti indirizzi:

OPAC Polo Provinciale Modenese: 
http://opac.cedoc.mo.it/SebinaOpac/Op
ac

OPAC Polo Sistema Bibliotecario Parmense:
http://opac.unipr.it/SebinaOpac/Opac
OPAC Polo Unificato Bolognese
http://sol.cib.unibo.it/SebinaOpac/Opac
OPAC Polo Unificato Ferrarese
http://opac.unife.it/SebinaOpac/Opac
OPAC Polo Rete Bibliotecaria di Romagna e 

S. Marino
http://opac.provincia.ra.it/SebinaOpac/Opac



Il Materiale documentario
La moda ed il costume fanno riferimento ad un  ricco 

apparato di materiale documentario, conservato 
prevalentemente in biblioteche, ma anche in fondi 
d’archivio, esemplificato dalle seguenti tipologie:

• Libri figurati ed illustrati sull’arte del ricamo, sulla 
moda e sul  costume (sec. XVI-XX)

• Riviste di Moda (sec. XIX-XX)
• Serie di stampe e di figurine (sec. XVI-XX)
• Fotografie (dal 1839 in poi)
• Disegni di figurini (XIX-XX secolo)



Consultazione delle informazioni e delle 
immagini disponibili

• In ambito bibliotecario le informazioni e le 
immagini disponibili sono accessibili dagli OPAC dei 
cataloghi dei Poli dell’Indice SBN e dal catalogo 
collettivo di opere grafiche IMAGO

• Si tratta di cataloghi implementati  con l’uso di 
standard descrittivi di matrice ISBD, dotati di 
Authority-files Autori, Titoli e Soggetti sui quali è 
possibile lanciare una ricerca combinata utilizzando 
lo strumento di ricerca “Open search-Risorse 
culturali e servizi in rete”, accessibile dal sito 
dell’IBC 

http://polorer.sebina.it/SebinaOsRER/switchMain.do?
sysb=main



Esempi di materiali e     
schede di catalogo



Libri figurati
Tavola incisa a bulino 

dell’opera Habiti 
d’Italia, stampata a 
Bologna nel XVII 
secolo.

Nella slide a seguire è la 
scheda di catalogo 
consultabile in IMAGO

all’indirizzo: 
http://imago.sebina.it/Sebi

naOpacIMAGO/Opac





Riviste di moda sec. XIX
Tavola incisa 

all’acquaforte dalla 
rivista “Modes vrais 
Musée des familles”, 
1866.

Nella slide a seguire è la 
scheda di catalogo 
consultabile in IMAGO 
all’indirizzo:

http://imago.sebina.it/Se
binaOpacIMAGO/Opac





Figurine
• Numerose serie di figurine -

conservate nel Museo della 
Figurina di Modena- sono dedicate 
al costume delle nazioni ed alla 
moda. Nelle serie francesi tra fine 
‘800 e primi decenni del ‘900,e 
nelle Liebig, è frequente l’utilizzo 
degli accessori  (guanti, scarpe, 
cappelli…) per la pubblicità dei più 
svariati prodotti. Questa immagine 
di Alfredo Edel <1856-1912> fa 
parte di una suite di 12 dedicata 
ai  costumi giapponesi.

Nella slide a seguire è la scheda di 
catalogo consultabile in IMAGO 
all’indirizzo:

http://imago.sebina.it/SebinaOpacIMAG
O/Opac





Fotografie
Le fotografie, soprattutto nel 

genere del  “Ritratto”, ma 
anche nelle immagini 
documentarie di cerimonie e 
riti sociali, religiosi e politici 
nonché nella produzione 
familiare, sono indiretto, ma 
importante,  documento in 
rapporto alla moda. 

Questo esempio è opera di un 
nobile ‘dilettante’ amatore, 
Licinio Farini<1840-1917>

Nella slide a seguire è la scheda 
di catalogo consultabile 
nell’OPAC del Polo Provinciale 
di Ravenna e S. Marino 
all’indirizzo: 

http://opac.provincia.ra.it/SebinaO
pac/Opac





Insegnamento del disegno di 
moda

Nelle raccolte delle biblioteche 
sono numerose tavole di 
disegno relative 
all’insegnamento della storia 
della moda, come attesta 
questa tavola opera del 
bolognese Augusto Majani, 
detto Nasica <1867-1959>

Nella slide a seguire è la 
scheda di catalogo 
consultabile in IMAGO 
all’indirizzo: 

http://imago.sebina.it/Sebina
OpacIMAGO/Opac





Disegni di Figurini di moda
Numerosa la produzione grafica legata ad 

ateliers di moda. Nell’ importante 
corpus dello CSAC di Parma sono 
presenti disegni di: Sorelle Fontana, 
Albini, Schuberth, Ferrè … e di ditte 
specializzate nella produzione di 
modelli.

Si propongono disegni della ditta Ricci di 
Bologna e di Lino Pellizzoni per l’Atelier 
Schuberth. 

Nella slide a seguire è la scheda di catalogo 
di questo Abito da cocktail, poi è un 
disegno della Ditta Rossi ed ancora 
abiti per l’Atelier Schuberth. Immagini 
e schede bibliografiche sono
consultabile nell’OPAC del Sistema 
Bibliotecario Parmense, accessibile 
all’indirizzo

http://opac.unipr.it/SebinaOpac/Opac





Andromede, di
Balmain nella 
versione della ditta
“Ricci Modelli” di 
Bologna



% Disegni di figurini di Moda

Tra i molti disegni di Lino Pellizzoni per 
Schuberth si propongono alcune 
creazioni per abiti da sera e da cocktail 
relative agli anni ’60, consultabili 
nell’OPAC del Sistema Bibliotecario 
Parmense, accessibile all’indirizzo

http://opac.unipr.it/SebinaOpac/Opac







Servizio fotografico del fotoreporter Rodrigo 
Pais nell’Atelier Schuberth a Roma

Il servizio ritrae l’attrice Eva Bartok ed il sarto Emilio 
Schuberth nell’Atelier Schuberth a Roma, il 13 luglio 1960.

Sul Fondo fotografico di Rodrigo Pais <1930-2007>, uno dei più 
importanti fotoreporter italiani, attivo per oltre un 
cinquantennio, è in corso un importante progetto di 
catalogazione realizzato nell’ambito di una Convenzione tra 
l’Università degli Studi di Bologna e la Soprintendenza per i 
Beni Librari dell’IBC.

Al termine della convenzione saranno accessibili i dati relativi ad 
un corpus fotografico di oltre 350.000 immagini.

Le informazioni bibliografiche – relative a cinquant’anni di vita 
sociale, politica e di costume - saranno consultabili nell’OPAC 
del Polo Unificato Bolognese, all’indirizzo: 

http://sol.cib.unibo.it/SebinaOpac/Opac












